
Carissimi, 

 

accogliamo anche oggi, come luce, il dono della Parola di Dio, che può aiutarci a 

pregare personalmente o in famiglia, ma anche a rileggere nella fede il drammatico 

momento che stiamo vivendo. Questa sera ci sarà la possibilità di soffermarci in 

ascolto del brano di vangelo (Giovanni 10, 1-10) che sentiremo domenica. Sul sito 

trovate il foglio con la preghiera iniziale e il brano. Potete anche leggerlo dalla 

Bibbia o dal Vangelo che avete in casa. 

Dio ci benedica! 

 

I vostri sacerdoti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 11,25-30 

 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, 

o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 

Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre 

se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che 

siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Gesù promette di dare ristoro a tutti, ma ci fa anche un invito, che è come un 

comandamento: «Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono 

mite e umile di cuore». Il “giogo” del Signore consiste nel caricarsi del peso degli 

altri con amore fraterno. Una volta ricevuto il ristoro e il conforto di Cristo, 

siamo chiamati a nostra volta a diventare ristoro e conforto per i fratelli, con 

atteggiamento mite e umile, ad imitazione del Maestro. La mitezza e l’umiltà del 

cuore ci aiutano non solo a farci carico del peso degli altri, ma anche a non 

pesare su di loro con le nostre vedute personali, i nostri giudizi, le nostre critiche 

o la nostra indifferenza. (Angelus, 6 luglio 2014 ) 

 

ORAZIONE 

O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito 

la contemplazione di Cristo crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua 

intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare 

nella rivelazione della sua gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 



Lectio sul Vangelo di Giovanni 10,1-10 
 

Invocazione allo Spirito (tutti insieme) 
 

Vieni, o Spirito Santo, 

dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 

Accordami la Tua intelligenza, 

perché io possa conoscere il Padre 

nel meditare la parola del Vangelo. 

Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, 

esortato dalla Tua parola, 

Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. 

Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere 

e giudicare, alla luce della tua parola, 

quello che oggi ho vissuto. 

Accordami la perseveranza, 

perché io con pazienza penetri 

il messaggio di Dio nel Vangelo. 

 

San Tommaso d’Aquino 

 

Ascolto della Parola di Dio 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 10,1-10 

1-"In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, 

ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. 2-Chi invece entra dalla 

porta, è pastore delle pecore. 3-Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua 

voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. 4-E quando 

ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono 

perché conoscono la sua voce. 5-Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 

fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei". 6-Gesù disse 

loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 

7-Allora Gesù disse loro di nuovo: "In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 

delle pecore. 8-Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma 

le pecore non li hanno ascoltati. 9-Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, 

sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10-Il ladro non viene se non per 

rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in 

abbondanza. 


